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LE COMPONENTI DELLA SOSTENIBILITÀ

•Sostenibilità economica: intesa come capacità di
generare reddito e lavoro per il sostentamento della
popolazione.
•Sostenibilità sociale: intesa come capacità di
garantire condizioni di benessere umano
(sicurezza, salute, istruzione, democrazia,
partecipazione, giustizia.) equamente distribuite per
classi e genere.
•Sostenibilità ambientale: intesa come capacità di
mantenere qualità e riproducibilità delle risorse
naturali.

Lo sviluppo….
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Il concetto di sviluppo sostenibile in Italia, alla luce del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in materia "ambientale“ con le
modifiche apportate dal D.lgs 16 gennaio 2008, n. 4, è così definito:

1. Ogni attività umana giuridicamente rilevante ai sensi del presente codice deve conformarsi al principio dello sviluppo
sostenibile, al fine di garantire all'uomo che il soddisfacimento dei bisogni delle generazioni attuali non possa
compromettere la qualità della vita e le possibilità delle generazioni future.

2. Anche l'attività della pubblica amministrazione deve essere finalizzata a consentire la migliore attuazione possibile del
principio dello sviluppo sostenibile, per cui nell'ambito della scelta comparativa connotata da discrezionalità gli interessi
alla tutela dell'ambiente e del patrimonio culturale devono essere oggetto di prioritaria considerazione.

3. Data la complessità delle relazioni e delle interferenze tra natura e attività umane, il principio dello sviluppo sostenibile
deve consentire di individuare un equilibrato rapporto, nell'ambito delle risorse ereditate, tra quelle da risparmiare e
quelle da trasmettere, affinché nell'ambito delle dinamiche della produzione e del consumo si inserisca altresì il principio
di solidarietà per salvaguardare e per migliorare la qualità dell'ambiente anche futuro.

4. La risoluzione delle questioni che involgono aspetti ambientali deve essere cercata e trovata nella prospettiva di garanzia
dello sviluppo sostenibile, in modo da salvaguardare il corretto funzionamento e l'evoluzione degli ecosistemi naturali
dalle modificazioni negative che possono essere prodotte dalle attività umane.

LO SVILUPPO SOSTENIBILE SECONDO LA LEGGE ITALIANA
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LA MOBILITÀ SOSTENIBILE…COME PERSEGUIRLA?

Efficienza
(spostarsi in maniera eco-

friendly)

Differenziazione
(spostarsi in maniera 

differente)

Riduzione
(spostarsi meno)

Tecnologia
(competenza: esperti)

Normativa
(competenza: politica)

Informazione/Educazione
(competenza: pubblico)

Obiettivi Mezzi

LA MOBILITÀ SOSTENIBILE…COME PERSEGUIRLA?
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Tecnologia
(competenza: esperti)

Normativa
(competenza: politica)

Informazione/
Educazione

(competenza: pubblico)

Efficienza
(spostarsi in maniera 

ecofriendly)

•Nuovi propulsori
•Combustibili alternativi
•Motori più efficienti

•Progettazione stradale
•Gestione del traffico

•Limiti di emissioni
•Incentivi auto elettriche

•Educare a stili di guida 
ecologici

•Incentivare auto elettriche

Differenziazione
(spostarsi in maniera 

differente)

•Nuovi modelli

•Green taxes
•Bus priority 

•Bus Rapid Transit (BRT)
•Infrastrutture ciclabili
•Progettazione stradale

•Uso delle strade

•Incentivare modelli 
sostenibili

•Gestione della mobilità

Riduzione
(spostarsi meno)

•ICT-solution
•Città compatte
•Densificazione

•Uso del suolo eterogeneo

•Incentivare stili di vita 
semplici

LA MATRICE DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE
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E…LE INFRASTRUTTURE?

Pur se non espressamente riportate nella «Matrice della Mobilità Sostenibile» esse svolgono un ruolo cruciale
per il raggiungimento degli obiettivi.

LE INFRASTRUTTURE DI MOBILITA’:

• devono essere progettate e realizzate coerentemente alle nuove tecnologie (es. veicoli automatici)

• devono essere rifunzionalizzate (negli spazi e nei materiali) coerentemente alle nuove normative

• devono essere sufficientemente eterogenee per soddisfare modelli di trasporto e stili di vita sostenibili
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LA CONDIVISIONE OTTIMALE DEGLI SPAZI
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Cambiamento 
1. Culturale
2. Gestionale
3. Infrastrutturale 

Transizione
1. Graduale
2. Sistematica
3. Strutturata

Esigenze propedeutiche
1. Normative 
2. Partecipazione/Educazione
3. Tecniche/tecnologiche

LA CONDIVISIONE OTTIMALE DEGLI SPAZI
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AZIONI PER LA CONDIVISIONE SOSTENIBILE E SICURA DEGLI SPAZI URBANI 

Mobilità PEDONALE
- Assicurare percorsi pedonali sicuri, confortevoli e piacevolmente fruibili

Mobilità CICLISTICA
- Assicurare una rete ciclabile diffusa in tutto il territorio urbanizzato

Mobilità MOTORIZZATA privata
- Disincentivare l’utilizzo dell’auto privata con:

- politiche di pricing (di sosta e di accesso)
- interventi infrastrutturali e gestionali in favore delle altre mobilità
- Iniziative di educazione/sensibilizzazione/partecipazione

Mobilità MOTORIZZATA pubblica
- Assicurare collegamenti:

- Snelli
- Affidabili
- Integrati
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AZIONI PER LA CONDIVISIONE SOSTENIBILE E SICURE DEGLI SPAZI URBANI 

Da dove partire?

DALL’ANALISI GERARCHICO‐FUNZIONALE DELLA RETE STRADALE ESISTENTE

Ai livelli alti della scala gerarchica, le tipologie di strade da considerare sono:
•Le autostrade
•Le autostrade urbane
•Le arterie urbane
•I collettori urbani

Esse, infatti, svolgono le funzioni di transito, distribuzione e penetrazione del traffico urbano e periurbano. Devono garantire le
funzioni di deflusso sia in condizioni di ordinarietà, che in condizioni di emergenza.

Estrapolate le viabilità principali della rete urbana, il resto del tessuto, caratterizzato prevalentemente dalla funzione di accesso,
può essere ipotizzato come ambiente urbano cycle and pedestrian friendly…..in sintesi come ZONE 30 – ZONE 20 – ZONE 10

LA LUNGIMIRANZA DELLA PIANIFICAZIONE PARTECIPATA: 
LA CHIAVE DEL SUCCESSO A MEDIO/LUNGO TERMINE
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ESEMPIO DI ANALISI GERARCHICO-FUNZIONALE – CITTÀ DI BARI
(fonte Bici Plan 2013) 
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DIFFERENZIAZIONE E INTERAZIONE FRA LA MODALITÀ DI TRASPORTO
(fonte «Shared Spaces», Depatment for Transport 2011 - UK) 

- Più aumenta il grado di condivisione fra le
modalità (ad esempio con un aspetto della
strada che ne incoraggia la condivisione)

- Più si riduce la velocità veicolare

La gerarchizzazione delle strade urbane 
porta a delle scelte che devono essere 
assolutamente condivise con gli stake

holder in quanto difficilmente reversibili a 
lungo termine  
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Mobilità PEDONALE
Assicurare percorsi ciclabili sicuri, confortevoli  e 

piacevolmente fruibili

Parametri prestazionali per il calcolo dei livelli di servizio pedonali.

dove:
• Qped è la portate pedonale [p/min/m]
• Q15 è la portata dei 15 minuti di punta
• Lu è la lunghezza utile
• Ltot è la larghezza totale del marciapiede, misurata [m].
• Li è la somma dei contributi da sottrarre, dovuti alla presenza di ostacoli [m].

D.M.2001 – larghezza minima marciapiede = 1,5 m
Nelle applicazioni reali tale larghezza rappresenta lo standard dimensionale e 

contiene vari ostacoli alla libera circolazione dei pedoni (pali luce, pali 
segnaletica, armadi elettrici, alberi, etc.)
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La tabella illustra lo spazio di ingombro dei più 
frequenti ostacoli riportati dall’HCM (Li).

Un marciapiede largo 1,5 m non assicura 
quasi mai un percorso confortevole!

Mobilità PEDONALE
Assicurare percorsi ciclabili sicuri, confortevoli  e 

piacevolmente fruibili
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Mobilità PEDONALE
Assicurare percorsi ciclabili sicuri, confortevoli  e piacevolmente fruibili

DEFINIZIONE DI WALKING DISTANCE

La distanza che si è disposti a percorrere a piedi da un’origine ad una destinazione.
Dipende dalla tipologia dei percorsi, da fattori ambientali e culturali. Essa influisce sulle
abitudini di mobilità urbana, sulla domanda di sosta, ecc.
Tutte le funzioni urbane dovrebbero essere pianificate nell’ottica dell’accessibilità
pedonale e, più in generale delle utenze deboli.
Il grafico mostra come la modalità pedonale viene praticata in funzione della distanza
della destinazione. Più del 75% dei tragitti viene effettuato a piedi se la distanza non
supera i 400 m.
Per questo motivo le fermate dei mezzi pubblici, i nodi di mobilità, le scuole ecc.
dovrebbero essere localizzate secondo questo principio.

COME INFLUIRE SULLE ABITUDINI DEGLI UTENTI PER 
AUMENTARE LA WALKING DISTANCE?

Intervenendo sull’estetica e sulla sicurezza 
dei percorsi pedonali 
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Legge 366/98 Norme per il finanziamento della mobilità ciclistica

D.M. 557/99
Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche tecniche delle
piste ciclabili - (G.U. n. 225, 26 settembre 2000, Serie Generale)

in sede propria su corsia riservata con pedoni con autoveicoli

Itinerari in sede riservata

D.Lgs. 30-4-1992 n. 285 e s.m.i. Il Nuovo Codice della Strada

Legge Regionale n.1 2013 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”

Itinerari in sede promiscua

Mobilità CICLISTICA

Assicurare una rete ciclabile diffusa in tutto il territorio urbanizzato
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Mobilità CICLISTICA

Assicurare una rete ciclabile diffusa in tutto il territorio urbanizzato

Note sul D.M. 557/99:

• Art. 4 Comma 3 Lettera a: Negli itinerari ciclabili si deve prestare particolare attenzione alla regolarità delle
superfici ciclabili

LA FINITURA SUPERFICIALE OTTIMALE E’ COSTITUITA PREVALENTEMENTE DAI CONGLOMERATI

• Art. 4 Comma 5 Lettera a: i percorsi promiscui con i pedoni devono avere larghezza adeguatamente
incrementata rispetto ai minimi fissati per le piste ciclabili all'articolo 7 (> 2,5 m se bidirezionali; > 1,5 m se
monodirezionali)

LA NORMA NON FORNISCE UN CRITERIO DETERMINISTICO PER LA DETERMINAZIONE DELLA LARGHEZZA

LA REGOLA NELLA PRATICA NON VIENE RECEPITA O PUÒ ESSERE SODDISFATTA PER LARGHEZZE NON ADEGUATE 
AI FLUSSI CICLISTICI E PEDONALI
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Mobilità CICLISTICA

Assicurare una rete ciclabile diffusa in tutto il territorio urbanizzato

Note sul D.M. 557/99:

• Art. 8 Comma 2: Distanze di arresto tempo di percezione e decisione variabile tra un minimo, pari ad un
secondo, per le situazioni urbane, ed un massimo di 2,5 secondi per le situazioni extraurbane, coefficiente di
aderenza longitudinale da relazionare al tipo di pavimentazione adottata e, comunque, non superiore a 0,35

LA NORMA DOVREBBE FORNIRE LA VARIABILITA’ DEL COEFFICIENTE DI ADERENZA PER TIPOLOGIA DI 
PAVIMENTAZIONE E PER LA VELOCITÀ DI PROGETTO DEL PERCORSO

• Il D.M. dovrebbe essere aggiornato includendo le tipologie di percorsi ciclabili e le indicazioni introdotte da:
• Allegato A della Direttiva Ministeriale n. 375/2017 (ciclovie turistiche)
• Legge 11/01/2018 - n. 2 «Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della

rete nazionale di percorribilità ciclistica»
• Legge n. 120/2020 Decreto Semplificazione (Integrazioni C.d.S. in vigore dal 15/09/2020): strade ciclabili,

corsia ciclabile, corsia ciclabile per doppio senso ciclabile.
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Note sul D.M. 557/99:

L’articolo 4, comma 6, del DM 557/99 evidenzia che i percorsi ciclabili su
carreggiata stradale, in promiscuo con i veicoli a motore, rappresentano la
tipologia di itinerari a maggiore rischio per l’utenza ciclistica.
Quindi devono essere messi in sicurezza introducendo elementi di
moderazione del traffico sulle strade in cui vengono previsti al fine di
favorirne la compatibilità. Tali percorsi sono comunque di fondamentale
importanza in ambito urbano ed extraurbano per dare continuità alla rete
ciclabile.

CARENZA NORMATIVA!

non si trova alcun riferimento esaustivo nel Codice della Strada o in altra
normativa di settore che tratti in modo esauriente i criteri di applicazione e
le modalità di progettazione degli interventi di moderazione del traffico.
In molti paesi europei infatti il dibattito sia tecnico che culturale su questi
temi è proficuo fino dagli anni ’60 e ha dato i primi frutti normativi nel 19761

in Olanda per poi proseguire in Germania, Gran Bretagna, Danimarca, ecc.

1 - Norme per la progettazione dei woonerf (corti urbane) del governo olandese

Mobilità CICLISTICA

Assicurare una rete ciclabile diffusa in tutto il territorio urbanizzato
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La promiscuità veicolare e ciclabile può essere ottenuta non solo abbassando il limite di velocità al almeno 30 km/h ma
adottando veri e propri dispositivi di moderazione del traffico e, allo stesso tempo, valorizzando il territorio
attraversato.

Assegnato 1 al rischio a cui ci si espone con l’uso dell’auto (in
città) il rischio in bicicletta è doppio, il rischio in motorino è 15
volte, il rischio in moto è da 25 a 50 volte. Il limite di velocità pari
a 30 km/h riduce notevolmente tale rischio

rischio di mortalità in funzione della velocità

Il cono ottico di corretta
messa a fuoco si restringe
all’aumentare della velocità.

Spazio di arresto, velocità di
impatto e mortalità

GLI SPAZI CONDIVISI – LE ZONE 30
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La prima implementazione diffusa di un limite di velocità pari a 30 km/h è stata realizzata nella piccola
cittadina tedesca di Buxtehude nel 1983. Da allora le Zone30 europee in ambito urbano si sono diffuse
notevolmente.

Effetti delle Zone 30
- Riduzione dell’indice di mortalità stradale in ambito urbano
- Riduzione del 40% (- 3 dbA) del rumore da traffico veicolare
- incremento delle modalità ciclistica e pedonale
- incremento dell’utilizzo dei mezzi pubblici
- incremento della qualità della vita in ambito urbano

Una Zona 30 non può essere realmente implementata dal semplice posizionamnto di segnaletica verticale
ma comporta, specialmente nei primi casi di sperimentazione (e periodi), una serie di interventi
infrastrutturali e gestionali, normalmente definiti come interventi di traffic calming.

ORGANIZZAZIONE STRATEGICA
La pianificazione e l’implementazione delle soluzioni di traffic calming richiederebbe la partecipazione del
pubblico coinvolto, la mitigazione degli interessi locali, il supporto delle municipalità e delle società di
trasporto pubblico.

GLI SPAZI CONDIVISI – LE ZONE 30
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Panorama normativo italiano

Regolamento di attuazione del Nuovo Codice della Strada
Art. 179 – rallentatori di velocità
(Art. 42 CdS – segnali complementari)
• Ad effetto ottico o sonoro
• Dossi artificiali per strade con limite di velocità inferiore ai 50 km/h, che siano

strade residenziali, nei parchi pubblici e privati, nei residences, ecc. Ne è
vietato l’impiego sulle strade che costituiscono itinerari preferenziali dei
veicoli di soccorso e pronto intervento

Necessiterebbe una sezione ad hoc sui dispositivi di moderazione del traffico,
largamente utilizzati all’estero:
- Piattaforme rialzate
- Attraversamenti rialzati
- Cuscini berlinesi
- Chicanes
- Restringimenti puntuali carreggiata
- Allargamenti puntali marciapiedi

GLI SPAZI CONDIVISI – LE ZONE 30
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Circolare 08/06/2001 - Linee guida per la redazione dei piani urbani della sicurezza stradale.

Le “zone 30” generalmente vengono create laddove si pone l’obiettivo di privilegiare le funzioni propriamente urbane
(residenziali, commerciali, ricreative, ecc.), facendole prevalere sulle esigenze del traffico motorizzato.

Panorama normativo italiano

GLI SPAZI CONDIVISI – LE ZONE 30



Nicola Berloco, Politecnico di Bari
2 Dicembre 2021

Politecnico di Bari – Sala delle Videoconferenze

Seminario AIIT – La normativa nel campo delle costruzioni stradali:: venti anni di applicazione

Le zone a traffico moderato traggono la loro origine dall’esperienza olandese degli anni Sessanta
(woonerf), ove veniva eliminata la distinzione tra carreggiata e marciapiede, in favore di una
riorganizzazione dello spazio stradale innovativa, a favore delle utenze deboli della strada. In Italia il
Nuovo codice della strada ha introdotto la “zona residenziale”, definita come “zona urbana in cui vigono
particolari regole di circolazione a protezione dei pedoni e dell’ambiente, delimitata lungo le vie di accesso
da appositi segnali di inizio e fine”. La creazione di una zona residenziale implica l’applicazione di tecniche
di traffic calming che comportino la riduzione della velocità veicolare ed inibiscano il traffico di transito.
Nelle zone a traffico moderato la sicurezza degli utenti deboli della strada è ricercata attraverso
l’integrazione delle diverse tipologie di utenza, contrariamente a quanto, invece, avviene nelle strade della
rete principale, ove le utenze deboli vengono protette separandole dalle altre componenti di traffico.

Circolare 08/06/2001 - Linee guida per la redazione dei piani urbani della sicurezza stradale.

Panorama normativo italiano

GLI SPAZI CONDIVISI – LE ZONE 30
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Limitatori di velocità:
Aree stradali rialzate o attraversamenti pedonali rialzati, “speed tables” –
Rialzo del piano viabile con rampe di raccordo (con pendenza, in genere, del 10%)
in corrispondenza di aree da proteggere da elevate velocità o di attraversamenti
pedonali. La lunghezza interessata dal rialzo supera in genere quella dei normali
veicoli (10-12 m), in caso contrario vengono classificati come dossi.

C.d.S. - Circolare 08/06/2001 – Normative internazionali

GLI SPAZI CONDIVISI – LE ZONE 30

I dispositivi di moderazione del traffico (Linee Guida ASSET)



Nicola Berloco, Politecnico di Bari
2 Dicembre 2021

Politecnico di Bari – Sala delle Videoconferenze

Seminario AIIT – La normativa nel campo delle costruzioni stradali:: venti anni di applicazione

Limitatori di velocità:
Aree stradali rialzate o attraversamenti pedonali rialzati, “speed tables”

In base a studi inglesi condotti in ambito urbano, il restringimento della carreggiata
implica una riduzione dell’incidentalità del 43%.
Esperienze inglesi (TMS Consultancy, “Practical Road Safety Auditing”, UK, 2000 )
hanno mostrato che le piattaforme rialzate implicano una riduzione di velocità di
circa 16 km/h e una riduzione dell’incidentalità compresa fra il 61 ed il 66%.
.

Porre attenzione a:
- Colore

- Materiali
- Rampe.

GLI SPAZI CONDIVISI – LE ZONE 30

I dispositivi di moderazione del traffico (Linee Guida ASSET)

C.d.S. - Circolare 08/06/2001 – Normative internazionali
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Limitatori di velocità:
Aree stradali rialzate o attraversamenti pedonali rialzati, “speed tables”

Le valutazioni condotte in seguito all’attuazione attraversamenti pedonali rialzati
in vari Stati europei hanno messo in evidenza che, a fronte di un buon numero di
effetti positivi, non vi sono particolari effetti collaterali negativi, a patto che la
scelta delle pendenze e delle dimensioni della piattaforma sia adatta al tipo di
traffico presente sulla strada.
L’ITE ha registrato negli Stati Uniti un calo dell’incidentalità di circa il 45% sulle
strade trattate con gli attraversamenti rialzati (senza però tener conto dello
spostamento del traffico sulle strade circostanti, prive di trattamenti analoghi).

APPROFONDIMENTO: È più efficace rialzare un attraversamento
pedonale o la zona antistante l’attraversamento stesso?

I dispositivi di moderazione del traffico (Linee Guida ASSET)
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Limitatori di velocità:
Dossi – Serie di dossi, opportunamente intervallati, che interessano l’intera
larghezza della carreggiata, e riducono la velocità generando guida poco
confortevole alle velocità superiori a quelle desiderate. Essi hanno influenza
anche su veicoli di servizio e di emergenza e per tali categorie di utenze
l’effetto è chiaramente negativo. A questo si aggiunge il disagio per gli utenti ,
in modo particolare dei mezzi pubblici, indotto dal continuo sobbalzo del
veicolo.

I dispositivi di moderazione del traffico (Linee Guida ASSET)
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Limitatori di velocità:
Dossi

Gli studi sull’effetto di riduzione della velocità dei veicoli in transito generato dai
dossi sono numerosi. L’ITE statunitense afferma che, in media, una serie di dossi
correttamente distanziati tende a ridurre la velocità di 5-10 mph, cioè 8-16 km/h.
I dossi molto corti (lunghi 6-8 piedi, circa 1,8-2,4 m) spesso non assicurano risultati
soddisfacenti: essi producono infatti il maggior disagio alle basse velocità, perché
a velocità superiori le sospensioni assorbono l’impatto prima che il sobbalzo venga
trasmesso all’interno del veicolo (rischiando tuttavia il danneggiamento delle
sospensioni e la perdita di controllo del mezzo).
I dossi di lunghezza media (alti 7,5 vm ed estesi 3,5 m) sono la misura di
moderazione del traffico che ha il maggior impatto sulle velocità operative.

I dispositivi di moderazione del traffico (Linee Guida ASSET)

GLI SPAZI CONDIVISI – LE ZONE 30

Da indagini americane, è emerso che
un dosso lungo 3,6 m provoca una
perdita di tempo compresa tra 2,8 e
10,7 secondi per i mezzi dei vigili del
fuoco, tra 3 e 9,2 secondi per i mezzi
per la raccolta rifiuti, di circa 2,3
secondi ad un’autoambulanza priva di
paziente, di circa 9,7 secondi per
un’autoambulanza che trasporti un
paziente.
Dal confronto con i ritardi
determinati dagli attraversamenti
rialzati aventi lunghezza di 6,6 m, si
evince che i ritardi provocati dai
dossi sono sensibilmente maggiori.
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Limitatori di velocità:
Cuscini Berlinesi – Particolare tipo di dossi, a forma di “cuscino”, che non interessa l’intera larghezza della corsia, che può
essere posizionato da solo o a coppie, a seconda della sezione stradale. Opportunamente dimensionati, sono in grado di
agire solo su determinate categorie di traffico...

Tali dispositivi non sono attualmente consentiti dal
Nuovo Codice della Strada, in quanto non
occupano l’intera larghezza della carreggiata, come
previsto dal Nuovo Codice della strada e dal
relativo regolamento di attuazione, anche se il loro
impiego è stato concesso in alcuni casi in deroga
alla legge.

Soluzioni tecniche per la sicurezza e la sostenibilità delle infrastrutture viarie in ambito urbano                        Ing. Nicola Berloco

I dispositivi di moderazione del traffico (Linee Guida ASSET)
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Nelle strade con consistente flusso di tali veicoli è opportuno
considerare l’opportunità di utilizzare i cuscini al posto dei dossi.
Un’indagine condotta dal Department for Transport britannico su 34
strade dotate di cuscini ha dato i seguenti risultati:
- i cuscini presentano un effetto di riduzione della velocità delle
automobili inferiore rispetto ai dossi. La velocità media di superamento
dei cuscini è di 27,2 km/h, mentre la velocità dell’85° percentile è di 35,2
km/h. Essi offrono però vantaggi significativi per i mezzi pesanti: per i
veicoli dei vigili del fuoco, ad esempio, la velocità di superamento dei
cuscini è maggiore di 15-30 km/h rispetto a quella di scavalcamento dei
dossi;
- una distanza longitudinale tra i cuscini di 60 m determina una velocità
media tra i cuscini di 32,8 km/h. Tale velocità sale a 35,2 km/h per
distanze di 70 m e a 39,2 km/h per distanze di 100 m;
- nelle strade analizzate, il numero degli incidenti è sceso del 60%.

I dispositivi di moderazione del traffico (Linee Guida ASSET)
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Intersezioni rialzateI dispositivi di moderazione del traffico (Linee Guida ASSET)
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Limitatori di velocità:
Restringimenti laterali della carreggiata, strozzature,
prolungamenti dei marciapiedi Restringimento delle corsie dal
lato esterno della carreggiata, mediante l’introduzione di
aiuole laterali o l’estensione dei marciapiedi. Possono essere
realizzati sia in punti particolari dei tronchi stradali, che in
corrispondenza di intersezioni ed attraversamenti pedonali.
Hanno lo scopo di produrre il rallentamento dei veicoli
mediante il restringimento fisico della carreggiata e la
riduzione della distanza di visibilità in caso di aiuole con
piantumazioni.

I dispositivi di moderazione del traffico (Linee Guida ASSET)
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Limitatori di velocità:
Restringimenti laterali della carreggiata, strozzature, prolungamenti dei marciapiedi

I dispositivi di moderazione del traffico (Linee Guida ASSET)
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Limitatori di velocità:
Restringimenti della carreggiata con isola centrale o salvagenti pedonali –

Restringimento delle corsie della carreggiata dal lato
della linea di mezzeria mediante l’introduzione di
una isola spartitraffico. Tali interventi producono, in
un punto intermedio della strada, un rallentamento
dei veicoli restringendo materialmente la larghezza
della corsia; in corrispondenza delle intersezioni
possono servire anche come pre-canalizzazioni dei
flussi veicolari. Le isole possono fungere anche da

salvagente se posizionati in 
corrispondenza di 
attraversamenti pedonali, 
consentendo l’attraversamento 
pedonale in due tempi.

I dispositivi di moderazione del traffico (Linee Guida ASSET)
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I dispositivi di moderazione del traffico (Linee Guida ASSET)
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- un’inclinazione degli allargamenti del marciapiede superiore a 15° riduce la
velocità media a meno di 32 km/h e la velocità dell’85° percentile a meno di 40
km/h; mentre inclinazioni inferiori a 10° consentono velocità medie superiori a
40 km/h e velocità dell’85° percentile superiori a 48 km/h;
- la riduzione della velocità media e di quella dell’85° percentile prodotta da una
chicane è, in genere, di 20 km;
- la riduzione della velocità degli eventuali autobus è doppia rispetto a quella
delle automobili.

Un’indagine condotta dal Department for Transport del Regno Unito su circa 150
chicane ha mostrato che:

I dispositivi di moderazione del traffico (Linee Guida ASSET)
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3 siti sperimentali privi di stalli laterali e prossimi alla strada pedonale di Via Sparano da Bari

flussi di traffico comparabili (da 52 a 203 veicoli/ora)

Cuscini Berlinesi in gomma vulcanizzata

larghezza = 1,7 m (SN, M.I.T., CERTU)

lunghezza = 3,20 – 2,70 – 2,20

Laser Speed Gun device (LaserTech TruSpeed®)

Range: da 650 a 15 m

Precisione: 0,2 m (distanza) e 2 km/h (velocità)

operatore posizionato a 30 metri dal centro del cuscino

Tipo di misura: continuous recording

Rilievi Before / After

Settembre-Ottobre 2020

Febbraio-Marzo 2021

Fasce orarie: dalle 7:00 alle 8:00

dalle 14:00 alle 15:00

dalle 21:00 alle 22:00

Sperimentazione di Cuscini Berlinesi nella Città di Bari 

LA SPERIMENTAZIONE DEI DISPOSITIVI DI MODERAZIONE
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Si mostrano le velocità rilevate (e le

corrispondenza distanze dall’operatore) in

corrispondenza del sito sperimentale di Via

Nicolai

Rappresentazione delle velocità notevoli del

campione:

Vmax

V85

Vmed

V15

Sperimentazione di Cuscini Berlinesi nella Città di Bari 
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Comparazione fra gli scenari before / after

Sperimentazione di Cuscini Berlinesi nella Città di Bari 

LA SPERIMENTAZIONE DEI DISPOSITIVI DI MODERAZIONE

Speed cushion Pedestrian area

Test site
Cushion 
length

(m)

ΔV85 

(km/h)
ΔVavg

(km/h)
ΔV15 

(km/h)
ΔV85 

(km/h)
ΔVavg

(km/h)
ΔV15 

(km/h)

Via 
Calefati

3.2
7.0 

(-29.2%)
6.0 

(-34.5%)
6.0 

(-50.0%)
5.0 

(-21.7%)
4.0

(-24.5%)
4.0 

(-33.3%)

Via 
Putignani

2.2
10.0 

(-38.5%)
8.7

(-43.9%)
7.1

(-54.2%)
8.0 

(-30.8%)
6.0 

(-32.9%)
6.5 

(-42.9%)

Via 
Nicolai

2.7
8.0 

(-30.8%)
7.8 

(-39.3%)
7.0 

(-50.0%)
8.0 

(30.8%)
6.0 

(-32.9%)
4.0 

(-42.8%)

Riduzione max velocità nell’intervallo compreso fra 4 e 8 m

dall’asse del cuscino
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Comparazione fra ΔV e le lunghezze dei cuscini

I cuscini più estesi sembrano essere meno

efficacy in termini di riduzione di V

• risultato coerente con gli studi di Johnson

and Nedzesky (2004) and Berthold and

Leclerc (2013);

• risultato non coerente con la formula di ,

Layfield and Parry (1998)

Interpretazione dei risultati: percezione

dell’utente (grounding)

Sperimentazione di Cuscini Berlinesi nella Città di Bari 
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Coerenza con alter sperimentazioni internazionali (lo studio di Malmo)

Sperimentazione di Cuscini Berlinesi nella Città di Bari 
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- Obiettivo tecnico politico (diversificazione share modali)

- Modelli di simulazione che tengano in conto del potenziamento 

del trasporto pubblico (indispensabile) e della riduzione del carico 

veicolare (scelta politica)

- Gerarchizzazione della rete stradale 

o viabilità principali a 50 km/h da individuare tenendo conto le 

esigenze trasportistiche, del TPL e dei percorsi preferenziali 

dei mezzi di soccorso (esperienza barese…vedi immagine 

successiva)

o ampia diffusione delle Zone 30

- Utilizzare standard regionali/nazionali per l’implementazione delle 

Zone 30 (Linee guida ASSET giugno 2021)

COME IMPLEMENTARE LE ZONE 30

Tracciati GPS mezzi di soccorso 2019
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


